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' I'RIGORI CONTRO I'RIFUGIATI 
E LA STAMPA. LL. 
Tate "e © volte: chie! dttate’ Yùalthe 
Sinistro évetito al governo di Francia, ap- 
presso, ai colpevoli. che vengono tradolti 
dinanzi.ai,.tribunali.e subiscono la. me- 
ritata \pena, vi sono. altri che per ‘una 
supposta complicità morale subiscono 
tina “sbrie'di pèrsetzioni. Questi ‘altri 
sono’ ordinariamenie.la,stampa,e i rifu, 
giati,politici,; Ogni volta:che: ai tempi.di. 
Luigi Filippo -sùccedevarunà sommossa 
ovvero un attentato; “ s'aumentavanò* i 
rigori contro la'stàmpa' e ta polizia” riti- 
forzava le sue discipline, di, sorveglianza 
contro... rifugiati, politici., L0.stesso, 
accade: (presentemente, se non che val- 
lora contro la stampa si aggravavano' 
le leggi repressive, ‘al’ presente inivece 
si procede in via amministrativa. ad; 
ammonizioni e soppressioni; allora si 
ristringeva il ..campo:della «discussione, 
al presente lo si sopprime+intieramente.: 
Dal momento che 1l‘maggior a 
| 


di' cospiratori si ‘trova fra i rifugiati’ 
politici, Ja più. rigoresa sorveglianza sui 
medesimi .è in certo, modo giustificata. 
Nessuno può far colpa ad um'governo 
se allontana gli uomini pericolosi "e tur- 
boleniti'‘vetso ‘i quali‘ non ha alcut.ob- 
bligo, nòn essendo i medesimi cittadini 
dello stato,, Peraltro anche .su.questa 
via.la pura logica :dovrebbe ; insegnare 
aivgoverni qualche cautelain propo- 
sito. Nei'‘riostrî ‘tempi civili inòn è più 
lecito ad ‘alcun governo di procedere 
come l’inguisiziohe, di mettere, in.,pri- 
gione qualsiasitindividuo ;eidi farlo scom- 
parite dal novero ‘dei viventi senza chie 
alcuno sappia che ne'sia ‘avvenuto. Il 
‘governò francese ha bensi'trovato espe- 
dienté di relegare gli uomini pericolosi 
a Caienna o Lambessa senza. un for 
male-giudizio. Ma astortes0 «auragione 
il governò francese fu fatto seguo'per 
questo ‘atto'’delle più ‘acerbe invettive, | 
il 


onde 'riésce dubbio se il vantaggio po; 
litico, ottenuto, con quelle, misure; non 
sia.cancellato da altre IT AA dal: 
l’odio»che lingenerano contro’ ‘un gover: 
no-Cche vincorresse’ ‘abittaàlmente “a ‘si- 
mili" mistiré, ‘e dall'agitàzione ‘che suc- 
cederebbe se. ad, arbitrio della polizia 
pendesse..costantemente sulle. popola- 
zioni la spada di Damocle di ‘una’ de- 
portazione ‘senza un giudizio formale. 

Tutto ciò che ‘può farò governo 
contro ‘i rifugiati è quindi di espellerli 
dal paese e di yietare ‘loro, l’ingresso 
ai confini. È. innegabile. però che que- 
sti ed altri rigori. considerati senza 
passioriè e con sangue freddo nei loro 
effetà, ‘aggiàvano i mali ©he derivano 
dalle. passioni  esaltate , degli, nomini 
che per. motivi politici furono costretti 
a fuggire»idalla .loro-:patria.Il' rigore 
dell'espulsione mon'ricade sui'colpevoli 
perchè*questi' ‘vengono processati e 
puuîti ‘ha soltanto, sui sospetti, su 
quelli" the per laloro indole ei isloro: 
principi. possono . «diventar: colpevoli. 
Ora, se questi uomini, ‘già imelinati “al 
male; |vengono' perseguitati, distolti dalle 
loro roctapàzioni, vessati in ogni guisa 
dai governi “e dalla polizia, quale, me- 
raviglia se il loro carattere s’inasprisce, 
se le loro cattive. passioni! in luogo di 
calmarsi,si eccitano sino alle congiure, 
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fi ott ich LSlpnòblica! cietà’ 
va esi. distribuisce dalle ore"? 


| alla perturbazione delta'tranquillità pub- Ja 
blica, al delitto: Senza biasimare imterà- | la più 


mente i proviedimeriti the si prendono 
per rendere imnogui i tifugiali politici 
nei, paesi ove. hanno ricevuto, ospitalità 
ed asilo, crediamo iperò che là buona 
politica. mehiederebbe «anoltà cadlela 
nel procedere. Certamente” il' goverito 
francese è il miglior. giudice di. ciò 
he gli conviene in. ,casa spropria..a 
questo,.riguardo ;..ma, siccome si»provs 
vedimenti che éssor‘adotta hanno‘moltà 
influenza ‘sui ‘paesi 'vieinî, ‘e'le’richieste 
fatte, "oche si propone di Rara ga. 


vernii vicini sono modellate, sulle ,mas-. 


sime a cui.esso,, medesimo,si attiené , 
crediamo .che le osservazioni a questo 
proposito. ‘fuori delta‘ Fraticia non'déb- 
bano'ressere' interamienite trasanidate. "È 
un' fatto ché il'governo francese non ha 
conservato in questa circostanza tutta;la 
calma; non ;fu..interamente»'scevro da 
passione; e ‘le ‘richieste fatte all’Inghil 
terra, se‘dobbî@mbò prestare fede a voci 
autorevoli, olttépassano i Jimiti, dì, ciò 
che, l'Inghilterra, stessa «può,, essers-di8 


sposta, a, concedere. ragionevolmente: 
Senza internarsi mella questione di di-' 


ritto; di ‘giustizia, di ‘amanità, ‘“atlenen* 
dosi ‘unicamente © alle considerazioni 
della politica, non si, può, dissimulare 
che l'Inghilterra. non potrebbe. atcon- 
discendere: alle domande’ di ‘espulsione 
e di ‘consegna’ senza esporsi’ 6534 ‘me- 
desitma ai'più'gravi' pericoli; se il go- 
verno inglese avesse. proceduto contro 
O’Connell.e i suoi partigiani in Irlanda, 
contro, i, cartisti in.Inghilterra;) come si 
procede vin Arancia! contro” partiti 
avversi al presente ordié ‘di cose, se 
il governo inglese per aggiunta espel- 
lesse o consegnasse, i. rifugiati politici, 
a seconda..delle.\richieste della Francià 
e dell'Austria; è certo» ‘che lo'stessò 
governo inglese ”subirebbe’ quelle 'me- 
desirie' fasi ‘di ‘instabilità cui ‘andarono 
soggetti i governi, di, Francia. ,Non.è 
soltanto, la. posizione » insulare «dell’In- 
ghilterra e la lealtà; deivsudditi della 
,coronavbritannica che” protegge Îl “g0- 
verno inglese'toritròo "atténtati e rivolu- 
zioni, ma-bensi-sopratutto-to-serùpoloso 
suo rispetto perla‘ legalità. 

Ciò, che diciamo dei» rifugiati valè 
ancora, maggiormente ‘per la ‘stampa? I 
rigori contro ‘la stampa non ‘hanno mai 
salvato ‘alcun’ governo, nè col sistema 
preveritivo, nè col sistema repressivo’, 
nè con-quello.,. di recente;inventato; 
delle... ammonizioni. e soppressioni. ‘Se 
tace, la stampa, non ‘tacciono le pas- 
sioni; anzi questé,' quando non hanno 
lo, sfogo della discussione, sono, ancora 


più concitate. Perchè.;in Francia: non" 


esistono ..giornali. ‘orleanisti;»legittimisti, 
repubblicani, ciò non vuol'* dire. the 
non:vi siano ‘partiti devoti a tali  ban- 
diere:'*È un'’illisione comune.a, quasi 
tutti i governi che quando si. fa tacere 
un'opinione; questa »!cessi. d’ esistere. 
Come.apiuione forse céssa ‘di-‘esistére, 
ma \petrisorgere core” passione  poli- 
tica: L'opinione manifestata, è. assai 
meno pericolosa che l'opinione com 
pressa ,, quella. è .resa «innocua: dalla 
stessa. pubblicità, questa'S’irrita e ‘sì 
invelenisce per la'rèsistenza. 

Punire: la. stampa , perchè fu com- 
messo ‘un attentato contro il capo. di 
unò stato, considerato al lume della.lo- 
gica, ha, qualche cosa di assurdo; Nep- 
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Pure "in''Ingliîterra; "ove la°sfampa è 
libéra_ del, mondo, neppure:in 
America, si predica il regicidio o Pas 
sassinio » politico nè apertamente” hè 
velatamente! ‘negli ‘scritti resì di pub: 
blica ragioni, ‘è Se "ve*tie bono" di 'o- 
scuri che ciò fanno, o. sono all'atto seo- 
nosciuli 0. soggiaciono, all’azione. delle 
leggi e al. disprezzo dell'opinione pub= 
bliea. bi 
‘Sì puòvasserire'senza'tema' di esser | 
smentito che' messuflg di edloro, che fi-, 
guitano Hél presente processo di... Pa- 
rigi.@.figurarono. nei, precedenti; come» 
esecutori delle atroci! -teorieivdel’ pù» 
gnale , cercò e trovò Pispitazione ‘del 
suo misfatto nella‘ leîtara" dei ‘ gior. 
nali; anzi crediamo di non errare nel- 
l’asserire che se fossero.stati sin gradoy 
o. avessero avuto: lahvolontà .d’istruìrsi 
delle: discussioni ‘e \degli ‘affari *politiéi’ 
néi ‘giornali, ‘anche più avafizati delie] 
dottrine di libertà, con assidua, lettura 
dei'‘medesimi, essi, avrebbero .dimessi,-i: 
pensieri ,;colpevoli\e.3 megliorinformati” 
delle cose di ‘questo’ mondo; aviebbeto | 
compreso tanto latrocità, Yudnto” l'inu-' 
tilità del loro misfatto, e non, avreb- | 
bero prestato, Ja fatale..loro, opera agli: 
occulli istigatori, i qualiv.sono! ‘guidati’ 
non dasconsiderazioninpolitiche, ma dal. 
loro ‘odio ‘contrò’la’ persona ché regge | 
la, Francia, sentimento che esso, pure 
noù è nè espresso nè nutrito - dalla) 
stampa, pubblica» g07-M1 REA | 

Abbiamo, più.. volte espressa. d’opi' 
nione che il governo francese ‘“tiòn’è | 
davbiasimarsi se réprimé ton tutti "i | 
mezzi ‘che sonò in suo potere, ogni., 
manifestazione, di, partito,. diretta: icon+ | 
tro, l’esistenza, :del.. vigente. ordine» di*) 
cose. Nessun governo può tollerare'the | 


veriga' messo im Yuiestione ‘il primcipio | 
sul'quale'è fondata la sua esistenza, é., 
ciò non è soltanto un.diritto, ;di pro] 
pria .difesa,.ma, anche:un;dovere verso | 
la.sogietà:  inebiu b Loi! 
‘Aequesto ‘riguardo però si' può be 
diré"della Frintia dhe "Ng cado, nb 
Ilidcos intra muros peccatur et eatraio:) 
Mentre, i partiti non:sembrano dono 


scere ialtra opposizione che-quellà dite” 


retta contro il'pritefpio di esistenza del | 
govertid; il govefto dal canto suo inter, 
preta ogni opposizione,come, diretta, con; 
tro,.quel. principio. È..an datto) ché da 
lungo:tempoinessunogiotnale'osa*biasis"! 
mare tn atto qualungue? déll’Amimim- 
strazione "di Fràtfitià se Id fadesse, il. 
Jourtiat les Débals, si chiamerebbe ; ciò | 
un'opposizione orleanista.,,selor facesse! 
il Sicle,, un’ opposizione; repubblicana ;‘ 
il Constitutionnel» ed altri ‘simili fogli'son | 
troppo devoti il governò pet aver altro | 
che parole di lode. i 
La conseguenza di, ciò è che leggendo 
i fogli francesi, tutti gli atti di quel ‘go- | 
verno. risùltano-i ‘migliori possibili nel'| 
migliore dei mondi. È questa pure l’opi- | 
nione generale del pubblico? Ne dubi-/ 
tiamo dssai.. Il governo francese. è.sog-:| 
getto ad errare come -ogni istituzione | 
ufinana, Mai funzionarii francesi! si sonò 
fatti un letto di'rose coll’impotte silen- ! 
zio ad'ogni biasimo, sotto pretesto che il 
biasimo tende a rovesciare la ‘dinastia | 
napoleonica. 
La massima è giusta;mà l'applicazione | 
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è erronea ; i partiti hanno torto di attac- | 
care la base del govertio, “ma il governo] 
ha torto di considerare ogni contraddi- 
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c) PATTFIÙ 
Direzione del giornale» -—1Nouisi ti! * 
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| torno all'insegnaritenitò degli’ ignora nielli ed al 


| nisse chiuso, ché i 


| ché gli ignorantelli da 


| Slengono che l'istruzione non è libera in Pie-; 


D_(°, 


igusate indirizzo, ah ducan dis @ rat atatel! 


| lingua francese, calligratià; ‘a ritinivticà’’ gedgra- x 


ifnanpani atainvarzeo eni taerh alia Sig 


4 la linea, gli.annunzi chat. 25cesduna® 


anmnetrato cent. 


egiualsup. silua. alodinas Ds sletti2uBai dio 
zione, come, un'ollesa alla dinastia-lapo: 
leonica, Sono errovi*it cui cadotio i gol 
verni ‘arbitrari ‘e'dispotiti - ‘ertori'‘thé 


invece ‘di "'initicellare fe! divi ioni dei 
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1 GLI VIGNORANDEMLI A ROMA! ‘0% 
Allorchè il ‘munièipio di Torino dibclubed' în 


ù 


S' 


ché era "Toro 


iornali. 
ciericali ‘gridava nviche a ditelo pri va 


il quale abbisogna’ di “dire 
insegna ni nto SGivile, informarla” è 
d'ispirarle!amidre * ailé patrie, istituzioni, $ 
che «difficilmente di ‘ottetigonò’‘ da corporazioni, 
Petito AROGIRL Generale hanno : 3g 
strette, resistono ai progressi dei tempi, e;sono 
péricUlose,® rehd, Poforpati iS (di- 
Pdl Mi Ml 
eleritali Vidérd' in | quella deliberazione il 
tronto dtlindredullià è dell'a ad 
sparmiàrono ingiurie a ‘coloro 
sero le la difeserò. |‘ } di, 
‘Eccò “orà' tina. bélia 


dannosi'e sopratàtto nell'istra one, in un aes 
i gioven i) 
alla. libert 


teismo e, non ri- 
she la, promos- , 
SIL + pc b 
«bella, occasione, per Joro,, di, 
alzi i ficvo la'voce in difesa degli ignoran=., 
telli. * Questi ‘Avevano un. collegio, cenvitto;a., 
Romia, ‘frequentato da molti giovani di,famiglie. 
agiate; “La ‘‘sdola ‘ngregazione.otdinà; che, xe», 
giovani. fossero, dispersi, 4}. 
erat loro (Coe i deg n 
L'attlisa che sì è, mossà agli ignorantelli di 
Roda ‘fu ‘chè’ il Toro wusind, fosse, troppo z 
liberale! Sapeté il perché di tale accusa ? Per- 
gi yano un'istruzione, .Jaica, , 
e tel 'Iorò ‘programma era pure,la. di 
talia! Quale ‘audaciat! | n vs esi A SH 
-T'Pogli blericali non hanno” sinora fal ‘parola 
di questa fitoenidà. Perché lacciono?. Non chie» 
donbl'èglirib la MIETTA ei lt la f: 


montuni *! “aUTAs lia dp istusSoîni 

Pare va Torino' gli ’ignorantelli ha TO It 
coltegio! Conviene e ano n) izcil, 
governò ''tiòri ‘peusa ‘di farlo chiu 0, (€. m0nij 
potebbE fe le'leggi vi sì Oppongonos mt. 

A'Homa' invecè il governo fa chiudere il cot-51 
leziv®ed'î paltri nta inte trovano ; 3 
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î Gra- 
mont, al rappresentante d'una potenzar esteta? 


Che dicono quei fogli di siffaiti.i li? 
Aspettando Avi AGITATA ° pubbli. 


chiamgga Witolò\ di semplice documento, il. se- 
irasmesso, in. up. cola corrispondenza dî Roma! P 
inserita nel, foglio» precedente)unvtandd' ‘eng! '0 
questa, indirizzo. pere sottosepitib dal ‘capi delle" 
famiglie che, ayeamorioloto fancidilimenté sceudla! * 
degli ignorantellio.£; che, per-un' argomento dl 
grave, nel quale sano;impegumati»)! comfessi it! 181 
cono,, i, loro, più cari. interessi; prefarisconò 1i0U!9 
volgersi al rappresentante d'una:!potenza estàra °°" 
che al proprio goyerno..da.cui..hanno-diritto-di== 
esigere l'opportuna tutela: dis: 
nie: GAnatoi 
LI cellenza n E 
« Un decreto della stia! donktebdZione de- 
gli studi avesa: autorizzato itre- ittisbno i 
fratelli delle. scuole cristianevaduaprite* in Roma 
un collegio; .tonvitta.rdi © giovani! faticiulfi per "'* 
impartir Joro un'educazione? religiosa ‘e'thorale © | 
congiunta, all'istruzione ‘"che'il' progresso dei 
lumi ed.ibisogni di questo paese ibelatia vano 
altamente...Questi buoni! fratelli tengono! aperte‘ 
altresi già,da, più.aani; con ‘approvazione det !©° 
governo pontificio, altre scuole gratuite elet! 
mentari frequentate da ui'gran' nirtierò di'al- 1 
lievi che. vi ricevono! "un'istruzione " religiosa 61 
civile, ciò ;che:guadagna a questi biioni padri '°'* 
la riconoscenza: cdi: molte! famigliè. Il corivitto 
posto in. un. quartiere '‘salubre'*potetà conte! 
nere un gran mumero  dî'‘ullievi. “L'istruzione 


sì componeva di varii elementi: lingua tàliatla; ‘1° 


fia, 1storia sacra stori dtd) disegiib con- 1" 
tabilità applinata! alccomimercio: Semplito e mo-*1°° 


desto era l’uniforme degli. allievi, severa la 


corale 


conti 
Uaa tale istituzione tanto ardentemente ‘\de- 


siderata)‘sembrò ‘essere un'dono dellà Provvi. 
denza e tutti i parenti benedivano .Dio idi loro 
avere. finalmente accordativi mezzi di ‘poter far 
educare i doro figli nom-solo ‘cristianà mente, 
mia di far dar.loro .quell’istruzione - commer- 
ciale; industriale ed agricola, sulla quale ripo- 
sano ile; più: belle:speranze: Béntosto ‘moîte fa- 
miglie di, tutte le, classivagiate della” società 
confilarono l'educazione: dei loro, figli a questi 
eccellenti fratelli che _orrisponde vano a, que- 
sta confidenza impiegando tutto lo zelo di cui 
$uno capaci per dare ‘alla società' degli allievi 
degni di essa e di loro. Gosì il numero degli 
scolari andava sempre-aumentamdu, tanto più 
perchè im,questi |istituli di; paferiti non vede- 


vano 
ell a loro nea pello,.studio:-della lingua 
Lena 
dos ante di questo paese. Sordi rumori, sparsi 
non si sa 
pubblico: 


i io consumare i. p.ù begli anni 


da chi, cominciarono; a;spandersi nel 
essi saxevano per.iscopo di screditare 
questo convitto; ma, i, parenti, ;soliigiudici «com 
pet nti in. tale materia, non prestarono alcuna‘ 
fede a queste voci ed i. fratelli. ricevevano ogni 
giorno 


(39, 


nuove dimaniledi.ammissione. |: î 
Cionondimeno ,,, malgrado. l'approvazione 
genlirale dei padri di famiglia, e quantunque i 
fratelli avessero soltomesso. alla sacra congre- 
gàzioné degli studi. .il loro piano d'istruzione 
che ne era stelo approvato,, e..quantunque: si 
fossé ‘accordato loro. nn. protettore nella per: 
sònà ‘di un cardinale , questo ‘stabilimento si 
dovette chiudere. = =. alfoata 
OVE. si figuterà difficilmente, quale si fu la 
desolazione di tutte le famiglie vedendo tutti 
questi fanciulli sui quali avevano fondate le 
luto più tare sperduzé, ritornare a casa»glivuni 
con' un'éducazione appena iacominciata,.gli.al- 
tri'con una incompiutà. Se almeno il governo 
avesse permesso che tutti gli allievi, esistenti 
nel' collegio potéss:ro teriminaryi la loro;edu- 
cazione, senza nuove ammissioni , allora .il 
mulé sarebbe ‘Stato’ meno grave, ma lasciare 
incompleta l'istruzione di tutti questi ragazzi 
in ‘tina città ‘dove non havvi altro collegio che 
off'a ‘gli st-ssi vantaggi di una educazione, ci- 
vile impartita da religiosi, è un male irrepa- 
rabile: Nun resta ni padri ed alle madri di fa- 
miglia”chè tina Sil speranza, ed, è in V. E, 
in voî, signor duca , rappresentante Ji un mo- 
npfcal‘che’'coriistà così bene le condizioni di 
questo paese come ‘Aniche la giustizia della causa 
che noi poniamo sotto l'egida dell'E, V., per 
chè!@ quella della ‘stessa civilizzazione. 

© l'alta” ripùtazione di onestà e di bontà 
che pretedet- ‘l'attivo di V. E., lascia sperare 
che'vorrà prenilere sotto il suo nobile patro- 
cinio tutti questi buoni fratelli e che toro farà 
rendere quella ‘giustizia che meritano, affinchè 
possanò®essere esauditi i voti ardenti della sa- 
via‘/popolazione ‘di Roma, riaprendo il lura sta- 
bilimento dòsì giustamente’ stimato, Facendolo 
lE:W colntierà di gioia molti padri di famiglia.» 
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Aispacci elettrici prio. 
cy" AGENZIA STEFAMI..;. |». 
EC nad baphaiil Parigi 21. 

Il Moniteur pubblica ‘un: decreto ih forza del 
quale..le; truppe dell'esercito fiancese sono poste | 
sotto.\cinque. grand comandì affiduti ad'altret- 
tanti. marescialli. 1: quartieri generali satanino 
a Parigi, Nanoy, Lione, Tolosa e Tours. 

Tale determivaziune ha pet'iscopo di riunire 
rapidamente, nelle imam di vun solo capo i 
gruppi più.importantidell’eserciio ii modo da 
assicurare dappertutto l'ordine pubblico. 

INTERNO 
i ATTI UFFICIALI 
nel Seguito —.V. cil'nuim' di ierî) 

Art..8,1 Per.il:concorsosafripostivdi’ assistenti 
alle cliniche medicheved. a quella chiritzica, 
il primo, ed. il.terzo, esamasisaranino dati ‘dai 
due profssuri di clinica medienie ‘dal quetlo «li 
clinica chirurgica, ed il. secondo dal professore 
di clinica chicurgîta, da:quello di'anatomia pato? 
logica, e da uno fra.i due professori: di clinica 
medica... .};inn ) 

Per. il concorso al posto di ‘assistente! alla 
clinica operativa, il, primo esamecsavà dato dai 
professori di anatomia, descrittivay: di «anatomia 
‘patologica, é di cparazioni chimurgiche; it secon: 
do ed jl terzo saranno , dati dai professori di 
clinica chirurgica, di clinica operativa, edi ana- 
tomia patologica... ......1 

La' scelta. dei malati per de diagnosi da farsi 
‘dagli aspiranti.assistenti.! negli esami di ‘con- 
‘corso spetta ai rispettivi professori, i quali pren ' 


sil 


deranno però gli opportuni...concerti col. diret- y-renti-a} posto di assistente; 
; f* 


tore dell’interno. 


Art./9. Oghii eSperiténto.durerà ull'ira. £ 


Gli esami per glivassisteniti alle’ cliniche nf 
diche e quelli perigli assistenti alle ciiniche 
chiraryidodigira ifrisceiinio ‘présieituti 
dal professore di clinica medica e dal. préts- 
sore di clinica chirurgica o di clinica operativa 


che faranno parte del consiglio direttivo di cuì 


all'art. 42. 

Art: 10. Non potrà essere elette assistente se 
non chi abbia ottenuto almeno l'idoneità in 
ciascuna Votazione parziale ed otto decimi di 
tutti i ‘punti dellé ‘tréè ‘votazioni insiemé som- 
mati. 

Fra coloro. che avranno ottenuto questo ri- 
sultato, verrà, preferto chi (ha maggior, numero 
di punti, ed in caso di parità di. voti, il più 
anziano di laurea. 

Art. ‘41. Nessun assistente potrà essere ri- 
mosso dal suo posto se non per gravi manca- 
menti a giudizio del consiglio” direttivo con- 
fermato dal ministro di pubblica istruzione. 

. Art. 12. È costituito un consiglio direttivo, 
a cui è affidata la sorveglianza del servizio 
medico chirurgico delle cliniche universitarie 
néll'ospedalè maggiore di S. Giovanni Baltista 
esdella città di Torinoj mon ‘che del servizio 
degli alli&vi nel medesime. 

Esso si, comporrà : sò 

Dei due, direttori dell'economia interna e 
della farmacia ; 

Del direttore ispettore di quindicina e di 
quello che lo ha immediatamente preceduto in 
tale incarico, ovvero dell'altro che fa délla 
quindicina penultima, quando uno dei diret- 


quindicina ; 
Di due professori, di cui uno di clinica mé- 


dica ‘e l’altro ‘di*'elinica’ chirurgica da nomi- | 


narsi, da! ministro di pubblica ‘istruzione ; 


ordinario nominati dalla. direzione dell’ospe 
dale; 


studenti delle provincie. 


Art. 13. Saranno membri nati del consiglio | 


direttivo i direttori ed ispettori preindicati ed 
il detto prefetto del coll-gio delle Provincie, 
Gli altri membri si rinnoveranno annual- 
mente, 
Art. 14. Il consiglio eleggerà o:nì anno ‘nel 
suo seno e fra i quattro direttori dell'ospedale 
il suo, presidente. 


Eleggerà pure annualmente fra tutti i suoi | 


membri un segretario che compilerà e terrà i 
verbali delle sue deliberazioni. 


il 
Art. 15. Il consiglio dovrà essere convocato | 


per.cura del suo presidente almeno una volta 
al mese, 

Sarà pure riunito straordinariamente quando 
il presidente lo stimi necessario 0 quando, ne 


venga fatta una speciale richiesta in iscritto 
J 


per parte di due membri. 
Art: 46. Sarà ‘tra’ le attribuzioni del consi- 
glio l'invigilare a che i suddetti assistenti e 


gli allievi di medicina. e chirurgia attendano | 


regolarmente alla cura ed alle visite dei ma- 
lati, e che il servizio proceda con ordine e 
puntualità. 

Art.,;47. Ad esso saranno presentate le do- 
mande ed.i. reclami dei funzionari addetti alle 
cliniche universitario relativi. al. servizio. ed 


alla disciplina, non che i ricorsi e le giustifi- | 


cazioni degli allievi, ed a lui spetta il provve- 
dere intorno sì medesimi. 


Art. 18. Infine d'ogni ‘anno scolastico, il | 


consiglio. procederà alla nomina dei capi-allievi 
per l'anno successivo, sceglieudo fra gli allievi 
del reale collegio delle. provincie det quinto 


gli anni precedenti avranno conseguito il mag- 
gior.-numero. di: punti e tenendo pur conto 
della. maggiore. diligenza. e moralità di essi 
nell'adempimento dei loro doveri. 

Art. 49. In principio di ogni anno scolastico 


stenderà la tabella degli allievi sì interni che | 
esterni seconlo l’orline del maggior numero | 


di punti da essi riportati complessivamente ne- 
gli esami, 

Art, 20., Verificherà - Je»\mancanze' dei: capic 
allevi e degli allievi, ed ammonirà i negli- 
genti. 

N-1 caso che tali mancanze siano ripetute e 
gravi, esso' ne riferirà al reltore dell'università 
per gli opportuni provvedimenti. 

Art. 2'. In fine d’'ogui anno scolastico; e 
prima che incomincino' gli (esami di corso, il 
consiglio segnalerà per mezzo dello stesso rét- 
tore ‘al ‘ministro di pubblica istruzione quei 
copi-allievi sì interi come estérni i quali sì 
Sîranno maggiormente distinti per capacità è 
per diligunza, nell' adempimetito dei loro ‘do- 
veri. ; 

Art. 22. Pronuncierà sulla. validità delle do- 
mande e dei documenti presentati, dai concor- 


escla ivamente. a((ifàito 
posto*gratuito ‘del. 


salvo seripre ilri-, 
rso di questi.al ministro. , o 
AR 235 D'ér innanzi l'incarico della chirur- 


hi 


‘gia Minofe: ell'ospedal@ di S. Giovanni e di 


altre incombenze annessesat essa, stato fin qui 
) agli allievi interni a 

reale-collegiò Carlo Alberto, 
sarò condiviso da tutii: gli studenti dei tre ul. 
timi. anni, di. corso della facoltà medico-chirur- 


gia i quali non siano già addetti ad altri espe 
dali. 


Art. 24. Un, regolamento: interno; concertato 
colla. amministrazione dell'ospedale, firmato dal 
ministro segretario di . stato per la pubblica 
istruzione, e Ja cui esalta osservanza è com- 
messa'al predetto consiglio direttivo, determi- 
nérà le attribuzioni ed i doveri degli assistenti 
suddetti, di capi allievi e. degli: allievi. 

Art, 25. È derogato adogni disposizione con- 
traria alle presenti. 

— Il num. 2624 della, Raccolta degti atti del 
governo contiene il R. decreto, in data del U 
gennaio 1858, col' quale è datà piena ed intera 
esecuzione alla “convenzione ‘ postale ‘conchiusa 
tra la Sardegna e la Gran Bretagna} ‘e sotto 
scritta a Londra il 12 dicembre 1857, 

— S.M., sulla proposta del ministro della 
guerra, con decreti delli 29 dicembre 1857, ha 
fatto! ‘le seguenti ‘disposizioni : 

Henry Federico, luogot. nel 2 regg. di fant, 
trasferio nello; stato, maggiore ‘delle ‘ piazze e 
destinato presso al. comando militare;dì Thonon; 

Conte Giuseppe Costanzo, luogot. nell’arma di 
fant., applicato allo stato maggiore della divi- 
sione milit: di Genova, collocato a riposo in 


| seguitoa sua! domanda per ‘anzianità di ser- 
tori, di cai nel paragrafo precedente, fosse di 


vizio col grado di #apitano: nel’ R. ‘esercito’; ed 
ammesso a far valere i, suoi titoli pel: conse- 
guimento della pensione di giubilazione. 

— Con regio decreto del 24 corrente i col- 


{ legi elettorali di Casellè numero 63, Carrà n. 
Di un medico ordinario, e di un chirurgo | 


98, Sanfront n: 403, Pieve d' Oneglia n. 115, 


| Borgomariero:n.1449, Intrà ‘n. 430, Varazze f. 


| 173, Alassio m 176, Quarto n.483; sono: ton- 
Del prefetto della facoltà di medicina e chi- | 


rurgia nel R. collegio’ Carlo Alberto per. gli | 


vocati, pel giorno 18. de! mese di febbraio pros- 
simo, affine di procedere all’ elezione dei loro 
deputati. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il;giorno 22 dello stesso. 

da udienza delli:24 6124 corrente, S. M. 
sulla, proposta: del guardasigilli «ha fatto le (se- 


| guenti disposizioni nel personale dell’ ordine 


giudiziario : 
24 gennaio 
Mutti Carlo Giorgio, già sostituito segretario di 
mandamento, ROm!n4lo sostituito ‘segretario in 
sopprannumere presso il mandamento:dì Rivoli. 
24 detto 
Bouchet not. Francesco, già segretario del mand. 
di s. Giuliano, ora in aspettativa, dispensato 
definitivamente da ultetior servizio; 
Derossi Giuseppe, segr. del mandamento di Ca - 
lizzano, collocato a riposo giusta la:sua domanda; 
Vassallo Lorenzo, già sost. segr. del trib. pro- 
vinciale di Finale, nominato segretario del man- 
damento di Calizzano; 
Canepa Giuseppe, sostituito ‘segretario in so- 
prannumero pressi ta' giudicatura ‘del’ sestiere 


| di si ‘Teodoro in Genova; 


Fossa Tito, sostituito. segretario in soprannu+ 
mero presso la giudicatura di, Bobbio. 


—————_+—_—_—wm__.r__—_——_————>»> 
FATTI DIVERSI 

Pranzo a conte. Ieri sera vi ‘è stàto 

pranzo .a corte. Ebbero dl’ onore di sedere alla 


mensa reale i presidenti delle due)camere del 
parlamento nazionale con tutti i componenti 


l'dei ‘rispettivi vMizi presidenziali, i ministri, i 


senatori ed i deputati che fecero parte delle 


; deputazioni incaricate di presentare a' S, M. il 


anno di corso quelli che in tutti gli esami de- | re gl’ indirizzi delle. due camere: edi sègretari 


generali dei ministeri. Dopo pranzo:S; M. il re 
deg:ò intrattenersi con, Ja consueta. sua ; alfa 
bilità: con ‘tutti î convitati, e segnatamente coi 
senalori e ‘coi deputati! (Gazz. Piem.) 

Processo per oltragzio all’ cx-mi- 
nistro Rattazzi. — Sul finire di dicembre 
il comm. Rattazzi presentava. querela ‘contro 
l'avv. Alessandro Pesci, appoggiato a. ciò che 
questi si fosse vantato per lettera di avergli 
fstto un pubblico ‘insulto, ed avesse messe in 
giro voci in questo senso. 

In.data del 15 corrente ‘gennaio avv! Pesti 
mandava al comm. Rattazzi una lettera, ‘inella 
quale, premesso d'avere già dichiarato all'ufficio 
gl'istruzione che era men vero che egli avesse 
commesso l'atto ingiurioso alla persona di esso 
sig. Rattazzi, giusta le voci ‘che ne correvano 
in cillà,.e pronunciate parole che ‘ne ‘potessero 
offendere. l'onore; dichiarava che la lettera sua 
piuttosto che un fatto. esprimeva un orisenti- 
mento che poscia aveva.a riconoscere | assolu- 
tamente infendato; per il che. manifestava .il 
proprio rincrescimento di avere scrilla quella let- 
tera, e di aver lasciato Che nel pubblico si sup- 
ponesse come vero un fatto che realmente non era 


=_= 
avvenuto, e pregava il sig. Rattazzi di conside- 
rare quella lettera come non scritta e di_di- 
mentlicare il disgustoso incidente. 

In seguito a queste dichiarazioni dell’avv. Pesci 
il signor Rattazzi si disponeva a recedere dalla 
propesta querela, ed alla udienza del-tribunale 
provinciale di ieri (28) i suoi rappresentanti 
depositando una copia autentica della lettera 
Stessa, presentavano la dichiarazione di re- 
cesso. ; “RITO GA 

Dietro, queste. dichiarazioni, es.ritenuto che 
per le risultanze degli atti processuali, e della 
nuova lettera dell'avv. Pesci restava escluso il 
fatto dell’oltraggio, il tribunale in, contumacia 
dello stesso Pesci ammise il recesso e pose 
fine al procedimento. ‘ 

Cattedra di letteratura francese. 
Dopo apertosi .il concorso per la cattedra di 
letteratura francese di fresco instituita nell’u- 
niversità di Torino, dovette passare ‘un po’ di 
tempo:.prima che sì riunisse la | giunta incari- 
ricata di esaminare i titoli der candidati, affin- 
chè il governo avesse agio.di raccogliere su di 
questi i più accurati ragguagli, tanto più che 
fra essi ve ne sono dei forastieri. Ora la giunta 
predetta ha già posto mano al suò lavoro. Essa 
è costituita nel modo seguente : Menabrea, mem- 
bro del consiglio superiore d'istruzione} presi- 
dente, — Sclopis di. Salerano, pre sy 
Sauli d’Igliano, — Mamiani della Revere. 

5 r ‘. (Staffetta) 

Insinuazione e demanio. I prodotti 
dell’insinuazione è del) demanio ascesero ‘nel 
mese di dicembre a L. 2,8410,055. 67 contro 
L. 2,881,518 23 nel 1856, donde la, differenza 
in meno di L. 74,462 56, 

L'eredità di Federico Peschiera. | 
Leggesi nel Corriere Mercantile : , 

« Se siamo benè informati, l'eredità ‘dell'in 
felice, Peschiera non sarebbe più di tr. 650, 
come rilevavasi dalle lettere del console sardo:in 
Nuova Orleans, ma. bensì di circa 700 lire stoe- 
line. Aveva dunque ragione il di lui amico, lo 
scultore Cevasco, quando stampava che il Pe- 
schiera nel tasciar Genova recava seco una ti- 
levante somma di danaro, fruttò delle onorate 
di lui fatiches; |» Ou ; 

Ci si assicura, che i risultati di, tale, erédità 
si devono agli uffizi energici del ministro de-, 
gli affari esteri, usati verso, gli agenti conso- 
larî, i quali avevano lasciato trascorrere quasi 
tre anni senza dar avviso dell'infortunio toccato 
al valoroso nostro artista ; 'é forse ‘avrebbero 
conservato per sempre il silenzio, se il cav. 
Cevasco con pietosa sollecitudine non: avesse 
diramato nei giornali nazionali ed esteri, la 
nota lettera, cella quale egli chiedeva, conto 
dell'essere del di lùi amico, di cui non ' sape- 
vasi più novella dal maggio ‘del 4854 |.‘ 

Ma di tal colpevole silénzio abbiamo parlato 
abbastanza in ua nostro articolo. ( 

Godiamo , del resto ,. che i parenti del Pe- 
schiera possano raccogliere una rilevante parte 
dell'eredità, e ‘che ‘il tutto non'sià' caduto in 
mani straniere.» UA A 

Municipio genovese. A complemento 
delle proposte fatte dal cons. Elena Domenico 
nella seduta del 25. del consiglio comunale, ag-,, 
giungiamo la seguente comè la più importante, 
che è di sostituire una emissione di rendita 
per L. 10,0005 mezzo'‘questo ‘che, ‘secondo il'' 
proponente, noîitgvrebbe aceresciuto gravemente 
il debito. civico, avrebbe posto il consiglio. 
in misura di far fronte. alle esigenze del ‘bi- 
lancio senza ricorrere a balzelli vessatorii, al- 
cuni dei quali esigono fiscalità odiosa. Aggiun- 
geva il cons. Elena, di riconoscere egli  stessò 
la convenienza di far studiare maturamente la 
proposta da una commissione. i 
(Corr. Merc.) 

Dimostrazioni. ] detenuti politici in 
Ferrara per l’affare 16 marzo 1853 furono l’og- 
getto di una dimostrazione da parte della gio». 
ventù di ‘detta città. Una sottoscrizione in Joro — 
favore è stata coperta in breve tempo di firme 
e fu già lore rimessa la somma di 300 fr. 

(Mov.) 

Un motto imperiale. Leggiamo nel Ti. 

mes , 
« Quando il prefetto di polizia andò ‘nel palco 
dell'imperatore ‘e ‘con ufficiosa diligenza gli 
dettagliò tutte le scoperte, gli arresti, le ‘armi, 
le morti.e. tutto .il_resto, ll'imperatore, | dopo: a- 
verlo ascoltato immobile e silenzioso, rispose : 
* Benissimo , sig. prefetto ; voi ‘avete provato 
< molto soddisfacentementè ciò che io sapeva 
«già: che ' la polizia francese è veramente la 
< peggiore in.tutta Europa.»» > 

Caso curioso. A Vienna un individuo ha 
guadagnato un primo, premio assai ragguarde- 
vole nella. lotteria dell’imprestito  Esterhazy. 
Presentatosi a riscuotere la somma, gli si f-ce 
osservare! che sul viglietto ‘per errore tipogra- 
fico il numero espresso în tutte lettere nop 
corrispondeva perfettamente con quello espresso 
in cifra. Gli si offrì una notevole: somma in 
Via di transazione ; ma il vincitore persiste a 


«‘gran numero di ufficiali andarono a Wetzdorf, 


\ 


arr la somma’ intera; ed 
“lite davanti ai tribunali. 


‘è disposto a»far da 
La montagna degli eroi. Scrivesi da 


Vienna; 49, all’Evening Mail: 
« Questa mattina alle 9 l’imperatore ed un 


per assistervi alla sepoltura delle ‘spoglie— del j 
maresciallo Radetzky nella tomba, preparatagli 

da Parkfrieder. Ora che la « Montagna degli 
eroi » è divenuta proprietà imperiale, vari 0g- 
getti.che offendono il buon: gusto saranno ri- 
mossi e il-luogo sarà. reso.altrettanto semplice 
esenza: pretesa, quanto.vora” pecca del vizio 
contrario. Il sig. Parkfrieder! deve aver avuto 
sentore di' metter da una parte alcuni di quei 
balocchi, prima che arrivassero le spoglie del 
suo; illustre amico, perchè egli. pochi giorni, fa 
richiese i suoi vicini che lo volessero aiutare a 
portar via i giganteschi granatieri di zinco, di 
cui vi ho fatto cenno nella mia precedente let- 
tera., Ma i coltà ni\siî rifiutarono a dar mano 
all’allontanamento di quei granatieri « che rap- 
presentano .il..popolo nelle,.file deli'esercito e | 


buon, servizio come quegli uffiziali e generali , 
i cui nomi sono inscritti a lettere d'oro sui 
varii obelischi. » Nei circoli -militari! si dice | 
che l’imperatore voleva dare a Parkfrieder un 
titolo. di. nobiltà, ma. che questo modesta- 
mente rifiutò, di. accettare. Sarebbe, forse che 
Parkfcieder sia di opinione che .il privitegio di 
mettere la particella von dinnanzi al suo nome 
di famiglia è una ‘rimunerazione insufficiente 
der la' somma di 700 od 800m. franchi, che 
egli spese iritorno alla sua Montagna degli eroi? 
Vero è ch'egli l’offerse al' suo sovrapo ; ma ssi 
crede generalmente che egli abbia sentita una 
considerevole pressione morale, prima che. ac- 
condiscendesse. » 


Notizie Politiche 

Una corrispondenza da Napoli al Courrier 
d'Italie annunzia che <il giudizio pubbliéo per 
l'affare di Sapri avrà luogo il 29 gennaio 
corrente esche a quel console sard»; sig. Fa. 
sciotti, è riuscito di indurre il governo atrat- 
tare più umanamente î coinvolti nel processo, 
sudditi piemontesi. 

È ad un d'Ajossa, intendente generale del 
principato Citeriore, che sarebbe ‘affidato il'mi- 
nistero della polizia: Intanto Ja corte sta ap- 
piattata in Gaeta senza'pure un pensiero delle 
infelici vittime del’ terremoto, ‘che salgono a 
migliaia di migliaia. La sottoscrizione’ aperta 
in loro favore non ha forse attinto 120 mila 
lire per colpa unicamente del governo il'quale 
della(stessa carità ‘ha voluto fare una virtù ‘of- 
ficiale. 

Si parlava in Napoli di una lettera. autografa 
dell'imperatore di Russia al re. per riconciliarlo 
colla Francia. Era pure colà il marchese: La 
Rochejaquelin, dicesi, a quest'intento. Certo, è 
che vi si dimena assai quantunque la sua apo- 
stasia gli faccia chiudere in faccia le porte della 
parte. legittimista: s24 

+ Il maresciallo Castellane ‘ha ‘pubblicato a 
Lione un ordine del giorno nel quale com- 
munica all'esercito da lui comandato i riagra». 
ziamenti dell'imperatore per l'indirizzo manda- 
togli in seguito all’attentato del 14. 

I rifugiati polacchi e_ i rumeni a Parigi 
hanno pure votato un indirizzo all’impera- 
tore. Lat 

Anche-il re e la regina di Napoli hanno 
trasmesso le loro: congratulazioni e a motivo 
dell’intefrazione delle relazioni diplomatiche, 
le lettere furonò presentate, dall'inviato, au- 
striaco. } pid e 

La polizia di Parigi, serivesi al Morning Post, 
si occupa attivamente. ad investigare il*modo 
di vivere. e Te relazioni di “quegli italiani,<che 
dimorane: in ‘quella città» Osat si trovano a)Pa- 
rigi molti italiani, sopratutto mapolitani; che vi 
si traltetigono per passatempo. 

Si scrive al Daily Newstda Parigi : 

«Ia qhanto al proe ‘ontro Îl Dropeav e 
il Crocodile, “ciò è, o le leggi esistenti, 
pienamente in regola “dal momento che è ri- 
chiesto daîl’ambasciatore francese a Brux*Hes. 
È però cosà molto dubbia che il Drapeau (che 
cosa abbia detto il Crocodile mon>lo so): sia 
condannato. I termini dell'articolo incriminato 
non corrispontlono alle indicazioni” date:*dal 
Moniteur. Esso non approvò apertàament® l'at- 
tentato cobtro. l'imperatore g ima fece sollanto 
alcune osservazioni generiche sull’avvenimento, 
tendenti a. dimostiare che i.decreti-della Prov. 
videnza sono sovente eseguiti. pers. mano del 
delitto. Tali argemnti, per quanto siano male 
applicati’,  S0n0 . continuametite allegati dagli 
avvocati [rancési quando difendono dei regi. 
cidi, e non credo ‘the l’enunciare questa opi- 
nione, quando non è connessa con alcun atto 
aperto, possa essere soggetto di una condanna 
davanti ad’“un tribunale. belga, come non lo 
sarebbv certamente davanti ad un tribunale 
inglese, 


| strata. Come compenso delle, accennate aflig-.| 


t mente un capitolo nell'ultimo volume della 


AIA 


| dolore, e tutti gli indiani della sua.casa furono | 


« La seguente 


è 


; lista dei “giornali inglesi, 


‘che furono confiscati il 14 a Parigi ;® perché |.q 


contenenti: cose che nell'opinione dei ministri 
dell’imperatore non possono lette -.in | 
Francia: sénza pericolo per lo stato : Court Jour- 
nal, Examinetj Economist, Leader, John Bull, 
Spectator, Saturday Revicw, Morning Advertiser, 
Daily News, Express, ne i 

« IL. Times era stato ‘sequestrato provviso- | 


| riamente; ma come succede immancabilmente 


tutte le voltà (che si pone mano a questo gior» 
nale, il divieto fa rimosso per ordine superiore 
nel corso della giornata. 

«Anche l'Independance di Bruxelles fa seque- | 


il 


genti notizie posso notre che l'Erpress del 22 
che era stato sequestrato sabato, fu. rilasciato | 
Topo ‘ana riflessione di ventiquattr'ore. » | 

La Corrisp. litog: tedesca di Londra richiama 
l’attenzione sulla circostanza che il passo fi- 


naledel'‘distorso ‘imperiale ricorda. perfetta-| 


storia della rivoluzione di Louis. Blanc; nel 


della storia, si' condanna l'assassinio politico, 
come un'atto ‘di dèmenza e di scelleratezza. 
\Ii'Galignani’s ‘Messenger contiene ‘la descrì- 
zione della magnifica festa da, ballo, data al- 
l'ambasciata inglese. di Parigi la sera del 26, 
alla quale intervenne. l’imperatore ,  l’impera- 
trice. e diversi. membri della famiglia: ‘impe- | 
riale. Vi erano più di 2000 persone invitate. 
La regina di Aud. mori.a Parigi di una ma: | 
lattia cancerosa, per la quale era venuta a con- | 
sultare i medici.della capitale francese. Subito. ' 
dopo il suo arrivo fu visitatà dai dottori Rayer 
e Cabarrus, i quali, alla prima vista dell'am=* 
malata, iuformarono le persone del seguito ‘che | 
la sua fine si avvicinava. La regina aveva”53 | 
Allorchè fu annunciata la sua ‘morte, le | 
del suo* séguito manifestarono ‘n gran 


radunati per recitare le preghiere. prescritte | 
dal buddismo, alla cuì setta Ja regina apparte- | 
neva. Il corpo.della regina fu portato in ‘un 
pulanquin in un’ altra camera, dove stantio ‘di | 
guardia quattro donne in continue, preghiere 
daì mattino alla sera. Subito dopo la sua morte 
fu mandato un dispaccio telegràficoa suo figlio, 
il generale Mirza, a Londra, e lo si attendeva 
a Parigi. Sino al suo arrivo non poteva pren- 


| dersi alcuna determinazione circa i funerali. 


— I giornali inglesi ‘contengono una lunga 
descrizione delle' nozze celebrate a Londra fra | 
il principe Federico Guglielmo di Prussia e la 
prificipessa reale. Come una patticolarità spa- 
ciale viene. riferito ‘ché ai giornalisti fu asse 
gnato ‘un posto ‘nella ‘cappella reale affinché 
potessero osservare e stendere la loro relazione; 
un’.altra.; particolarità è la seguente che' rile::| 
viamo, dal Daily News: 

« Osserviamo, con. molta soddisfazione; dice | 
questo giornale, che la regina. ha accolto una | 
buona occasione per dimostrare ‘la nostra po- 
litica nazionale a fronte della razza africana. 
I diplomatici americani; in Europa sono ordi+ | 
nariamente . assai imbavazzati e vessati quando 
incontrano...’ ambasciatore di Hayti edi altri.! 
paesi dei tropici in, varie corti: L'interesse che 
gli americani. mutrono per la» nostra famiglia 
reale, li indurrà senza dubbio a-leggere atten: 
tamente. tutti .i, particolari. delle nozze della 
principessa .reale;..e troveranno. che la presenza 
della figlia di un re africano fu ‘disposta. per 
ordine di S. M., e che la regina stessa ebbe 
cura-che-avesse-un-comodo* posto "la giovane | 
principessa , il cui colore non fu un impedi- | 
mento per-tenerla lontana dalla cappella, nella 
quale non trovarono posto alcune‘'delle-più su: 
perbe dame del paese. La lezione è data in | 
modo mirabile in un tempo assai critico, e il 
popolo d'Inghilterra la contemplerà con molta 
gratitudine. » 

Si scriva da-Malla, 15 gennaio al- Morning | 
Post; 

« Sono lieto di poter dire che il nuovo ve- 
scovo di Malta ha preso in manò la causa della 
libertà civile e religiosa contro i. gesuiti di qui. 
Egli ha guadagnato un'immensa popolarità. fra 
tutte le classi ei culti per le sue viste oneste 
e liberali verso il clero locale, che certamente 
ha bisogno di educazione e di istruzione. Que- 
ste sarà il miglior modo di togliere agli abili 
gesuiti l'influenza e il potere che posseggono 
sopra una classe distinta» della popolazione di 
quest'isola. Quando. ci preti maltesi saranno 
istrulti, essi potranno combattere i principii 
clericali che negli ultimi tempi presero radice 
in qualche estensione per opera del fumoso ri- 
fugiato sardo, padre Sappetti e d'altri. Un ne- 
goziante gesuîtico assai inluente, Mr. E Zam- 
mit, tesoriere del-fendo per soccorso alle vit- 
time dell'India, ha ultimamente indirizzato una 
forte rappresentanza al. vescovo in favore dei 
gesuiti, chiedendo per loro il permesso di pre: | 
dicare esclusivamente» mella chiesa detta‘ dei 
Gesuiti; mavil. vescovo assai opportunàmente lo | 


| dita degli inglesi fu insignificante. Un distac- 


33, (1 4820; + | di‘Holkar continuano. Sir Hugh Rose doveva 
die denise tea SLI | quale con. allegazione” dèi medesimi esempi 


| insurrezione nel Zoukan sotto il Phond Ghat, 
ma gli insortì si, dispersero ‘all'avvicinarsi di | © 


| Sung. Balladur. è: di 96007uomini è non di 
12000 come era stato indicato. La- colonia du: 


| gionieri nel passo, di Mokundra - dalle truppa 
{ & era. rivolto contro i Wil Tijutees. La cattura 


| stata un'insurrezione. Le truppe ‘intercettarono 


“gr a Cda 


: «Da Bombay Castle, 29 dicembre. 

e I ribelli disfalti a-Cawnpore, fuggirono a 
Bithoor.;e Calpee. Furono presi 38. cannoni. Il 
colonnello Seatoni disfece di nuovo i ribelli a 
Puttiala presso Futtehgur, con grande perdita, 
Îl 47 dicembre. Egli prese 44 cannoni; la per- 


camento sotto il capitano Woolly passò il-7 di 
dicembre il fiime Sunair e mise in fuga i ri- 
belli: Il 10 dicembre ‘le! stesse truppe s'impa- 
“ironirono del campo di Bahadur Sing (e. nel 
dicembre furono presi;14 capi ‘e appiccati. 

* Gli ‘insorgeriti a Kotah diconsi* in gratide 
forza e hanno detronizzato. il rajà. Anché ‘le 
truppe del Rana di Qudeypore si sono ribel- 
late. Le esecuzioni fra le truppe ammulinate 


andare il 1° gèhnaio in aiuto di Sangor.ll Pen> 
giub e Scinde sono tranquilli. Il.rajà, di Sho- 
lapoor dicesi aver incomincisto.a saccheggiare 
i paesi vicini. Alcuni piccoli scontri ebbero 
luogo coi Bheels a Peinth. Correva voce di una 


un piccolo distaccamento da Sawmit Varee, » 

Da. un'altro telegramma cin data di Calcutta 
24 dicembre, rileviamo le seguenti notizie non 
ancora pubblicate: 

€ Le operazioni del comandante in capo sa 
Tanno in primo luogo dirette contro Fuftyghur: 

< Una brigata sarà mandata a Akberpore,Ela- 
way e Mynporee.. Il resto della- colonna” si di-. 
rigerà sopra Futtyghur. Il comandante in capo 
era ancora a Cawnpore il 49.1 ribelli di Jou® 
repore si erano separati in diverse parti; e solo 
cinque o sei mila uomini erano rimasti nelle 
anche posizioni. Una parte delle donne èldei 
fanciulli, della guarnigione di -Luknow. lasciò 
Allumbagh per Calcutta. Gli-altri. terrantio lorò 
dietro fra poco; "i 

& La ‘colonna di Gurkas sotto gli ordini”di 


veva avanzarsi. verso Goruckpore. 
eIl colonnello Durand riferi chè il scià Ladah 
e il restò delle sue trappe erano stati fatti pri- 


del capo Bok.e dai Bheels: Tuttotil paese si 
del, scià Ladah merita conferma, A Kotah vi è 


una lettera del raja al colonnello... Lawrence; 
che lo invitava a mandare truppe a Kotah. I 
ribelli assalirono il palazzo e s'impadronirono 
del ministro. La cavalleria regolare ‘e ‘l'infan- | 
teria di Holkar (furono: quietamenté” disarmate 
il'15 dicembre vin presenza della ‘colonna di 
Mhow. ll durbar'ha promesso di punire icol- 


|"pevoli. » 


Un telegramma di Delhi riferisce. lavdisfatta 


| del 16 novembre della legione di loudpore; in 


numero di:6000 nomini, per opèra della co- 
lonna mobile di Shower: Tutti i Toro cannoni, 
in mamero di sei, furono presi. Il col. Gerard 
fu ucciso. Il sig. Yale» commissario di 'Bhaghl: 
pore con 400, soldati e. marinari; sorprese e 
sconfisse |'i1° di cayalleria irregolare. presso 
Purneah, 1'11 dicembre, il quele ‘perdette® séi 
uomini oltre miohti feriti: 

' — L'imperatore Atessanidro ha! ‘Conferito è1 
granduca, Michele. it reggimento "russo ‘di''ussàri 
che finora portava.il nome: di Radetzky; in'qua- 
lità di» maresciallo” russo, divenuto vacante per 
la morte di quest'altimo. 

— Notizie da Washingion recano che i mor- 
moni non*sî ritirerannò da Utah, come si cre- 
deva dal governo, ma essissosterranno la lotta 
in quel luogo, e si attendeva per la primavera 
un sanguinoso combultimento, 

Il generale Walker è partifo verso il mozzo- 
giorno, dove.si sta. preparando una fuova fort? 
spedizione per il Nicaragua. 

Dal Messicosi annunzia che va sorgendo an 
partito forte ed attivo“contro Comonfort. Questi 
ha formato un nuovo ministero col 4 gennaio, 
Egli aveva lasciato Ja' capitale alla testa ‘di dna 
divisione di truppe, ma non se ne conosceva 
la destinazione. Si credeva inevitabile una 
guerra civile. 

Correva voce della morte.:de) generale. Al- 
farez. 

Da Campeche si aveva la notizia che la guerra 
faceva pochi progressi. 

— Da Costantinopoli , 16 gennaio , scrivesì 
all'Osservatore triestino: 

« I membri della nùova commissione muni- 
cipale si sono!radunati' in questi giorni per 
discutere le basi del progetto sulla polizia che 
dev'essere presentalò al governo. 

€ Il foglio ufficiale tarco pubblica la decisione 
sovrana, con cui viene ordinata la costruzione 


«alla nazione inglese. 


detto che, malgrado ‘la prudenza e 


‘giare e stipendiar un battaglione 


SA 

ù (S E 

RIA esa 197 Pza a 
cei 


Lertne 


di una linea telegrafità da Scutari a B 

per Bagdad. Il telegrafo turco, che finora co- 
municava solamente con Bukarest, sta ora in 
diretta: comunicazione ‘con Monaco, Varsavia, 


Trieste, Venezia, Milano, Torino, Vienna, Parigi © 


e Londra; anche quello con Pietroburgo , col 
resto d'Italia e coll’ Algeria ‘può essere attivato 
facilmente. I fogli di Costantivopoli ebbero già 
il 15 (come gli altri d'Europa) la ' notizia ‘tele- 
grafica dell’ attentato contro Nipoleone III. E 
negli ultimi giorni pervenne à' ‘Costantinopoli 
un dispaccio da Berlino in dodici: ore) (0 
«A Varna fu sentita la‘notté ‘del 7 all'8 
gennaio una scossa di tremuoto alquanto forte.» 
Sefer bascià, capo dei circassi,. del quale ul- 
timamente si è parlato molto nei giornali per 
le sue vittorie riportate contro ‘i russi, ha ema- 
nato un indirizzo alla nazione inglese, nel quale 
si lagna che nessun governo, europeo sia stato 
abbastanza generoso di domandare al govétnb 
russo, con qual' diritto aspîri a soggiogare i li- 
beri figli del Caucaso. 1 circassi sì appellano 


«II Pimes dedicò a questa vertenza ln'atiidolo 
ze quale. dice..che l’Inghilterra-non*può'e non 


eve erigersi a campione di tutte le pene 


ma che sarà. ben lieta se i circassi sapra 


o 
mantenere la loro indipendenza, e liber 
giogo russo. LI i di 
 —La Presse d'Orient ha in un carte b di 
Yeni Bazar, 31- dicembre, alcuni ragguagli sulle 


cose. dell'Erzegovina ‘e del Montenegro... 


dimostrate dalla Porta‘, si teme” che cis di 
ficile un appianamento. Le popolazieni. e 
si lagnano ditalcuni abusi, derivanti daltavi 


| distiplina delle truppe irregolari *spatse nel 


paese, più che dall'amministrazione , pulegge! 


‘dano. l'applicazione ‘delle. riforme annu 
enel hattihumajumi © © © ER 


Malgrado la calma del momento, le autorità 
ottomane ssi preparano a: far froîite egli Dia 
Nimenti impreveduti. Da: per tutto furono dati 
ordini per tutelare Ja quiete: pubblica. Un! ba 
taglione ‘del 5° reggimento. di Romelia. sta per” 
partire alla volta di Focia, ai confini dal fano 
tenégro, La frontiera è custodita atlivam d 
le città ed i villaggi - dellà' scampaghia “finto al 
Stenitzà “sono ‘percorsi di notte da forti qpat-. 
tuglie, Ja Pe pet 

Dal principio di queste turbolènze ‘în i, 
seguì un movimento incessante di uffizialisdi 
ordinanza e di corrieri» diretti “a; Costantino-! 
poli con dispacei o alla stazione telegrafica di 
Nisc. L'esercito di Ismail bascià si divise in 
due parti: uno dei corpi inoltrossi nella Bul- 
garia, verso la Serbia;--l’altro s'avvicinò alla 
Bosnia e alla Erzegovina, sino a Prisrend è 
Ipek. L'esercito si compone ‘di 20,000 uomini; 
alcuni, assicurano che-.si ‘tratta di ridurre alla’ 
ragione il Montenegro e in pari tempo di spal- 
leggiare l'amministrazione del principe di Ser- 
bia, che ha d’uopo di sostegno, Un corriere di 
Mostar recò l'annunzio' che, Aalì bascià, di 
quella città, manda un dispaccio a Costanti- 
nòpoli per otténer licenza d'arrolare; uipag= 
nel paese, 
qualora scoppiasse un. conflitto col Montenegro. 

Il 18 gennaio dovevano esser emessi a pp ) 
stantinopoli due ‘milioni‘è mezzo di lire st. in 
schim consolidati, rimborsabili* in’ valuta ellet- 
tiva entrov‘tre anni: to 

— La Corrispondenza austriaca ha in'wia té- 
legrafica da Trieste 24.corrente quanto appresso: 

« Un dato numero di rivoltosi «dell'Erzego- — 
vina tiene ‘ancora vecupati alcuni dei' passi, più 
importanti ed il convento di Duzi, essendochè 
l'ostilità dei turchi tontro Tà “popolazione cri- 
stiana si manifesta qua e Jà nnovamente. Bande ... 
di montenegrini fanno sancora scorrerie ‘alla’ > 
spicciolata. A Trebigne s’ attendono rinforzi da 
Mostar; alcuni piccoli distaccamenti sono ' già 
arrivati. » ‘ sa 


Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
(Ritardato) 


ma 


Trieste, 28. 

Le ultime notizie del Levante giunte col pi- 
roscafo del Lloyd portano la data del 22 cor- 
rente. : 

Haidar Effendi è stato nominato incaricato — 
d'affari a Parigi. 

I legionari polacchi {urono congedati. 

ll ministero ottomano si riunì straordinaria- 
mente per deliberare intorno agli affari della 
Erzegovina e della Bosnia. 

Atene, 22. S. M. îl re Ottone è leggiermente 
indisposto. * De 

Le camere furono, prorogate per un mesè.* 
Una deputazione si è recata .a Nauplia per 
complimentare il re. | 


—errrr<qu<uurt 


G. Romparpo, Gerente, 


: 
de Sa 
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| scritte da lui medesimo e dedicate 


di seta in nuovo! genere. Via H 
Nuova;ò. 17; piano 2°’ | 


1 


uale. sì offrono le prove più patenti, 

irigere le proprie dimande 

In Genova, Milano e Cham- 
beéry ‘alla ditta A. Bonafous e 
Comp. ES0 

In Forino; alla ‘ditta medesima 
od è Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Moehe , via. di 
S. Francesco. di. Paola n.°. 6, piano 
primo, dal mezzodi alle due,, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 
la semente quanto ì bozzoli da cui fu 
cavata. 1 

Il'iprezzo è fissato ‘in lire ‘(450 il 


kilogr: 


COLLA. LIQUIDA. BIANCA 
per invollare Vil' legno, la poroel- 
lana. il marmo; il‘ vetro; le poti- 
che; 1 giuocatoli, essà ‘sì adopera 
fredda, e bastà applicarne' pochis- 
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Be K È | SPEER RA Fa siii MEER 17- pl |\Wendita al minutò: Torino, Depanis, Bonzani, | zera, Francia (franco a destinazione). » 30 » 16 » 9 
ue cer 835 ES3 VERELELSE S#ig SEEESÌ jj "| farm; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio | Stato Pontificio e Due Sicilie‘. (id) | » 32 »;47 » 10 
{ul è Locri nt. dei __È do | Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo, Inghilterra, Belgio, Oriente (id.) »,95 + 19 » 42 
TREE © EPRINZIT I 


4 
[2] 


"GRA 


DEL: CONVOGLI DELLE STRADE FERTATE 
— rebinformié “alle "vtviazioni “el 2Ò ottobre. 
agili sAtisttg* tab ato; 


ile tdci SR 
sig BA TORINO A GRNOYA 
aule ui los ata 
Ure: 1 0 ; , 10 dot. 
" 850, 5 ipom. ioinellec ‘8140, 3 pom. 
comgeno!noll la amteSsanpari 
<Q riTorino 0 |00nvev per Genova 
Ore $ 50 antim.. ......, |Ore.3 45, antim. 
vt: © BA\GBNOYA,: PER, PONTEDECIMO 
da v Î da; Pontedecime 
Ore 8 antim. Ore 8 43 antim. 
* 12 50.pom. | fim: 3:50 pom 
snnenuni LIDa 'arnova la volta 
Ri rà moliovi aa pi Bici 
, ant... 1. | Ore . ant. 
" E SPS 5 anal | #,4,3,5,7 pom. 
i L na ALESSANDRIA AD ARONA 
‘a Alessandria I da Arona 
Ore # 50,19 8 antim: | Ore B 25, 8 45 ani. 
» 12.50, 6,35 pom. © |\"w 42/25, 3 DO pom. 


(1 11\Partedze' dei piroscafi 
è gAscendenti | Discendenti 
Sesto Ore 41 50 ant. | Magadino pre go: 00 ascite 
A 


eb Îi 


0% pom. |\ Pallanza Orè 6; 
Intra Ore 7 55 ant., 2 55, | 
pom. |; 
Magadino Ore {0 20 antim. { P 
528 pom. 


DA MORTARA A VIGEVANO 
sar‘ 


del igetito I da. Mortara. 
Ore 5}40}:9 43) antim.»!! |'Ore 7/15 '10‘28 abl 
" 19, 6.30 pom. km 206,:7.87 pom. 
DA TORINO A CUNEO 
syda Torino | da Cuneo 
Ore 6 18, 9 30 ant. | Ore 6 15, 9 50 aut 
» 450,8 #5 pom. = | n 4 50, 5 25 pomo 
DA SàvroLiaNo & saLuzio î 
da’ Savigliano” | da Saluzzo 
Ore 7,47,},1t,2Tant. | Ore! 6:48, 10 3 ‘ant 
O "» 5 22, 6 57 pom. 1 003.25, 8.88 pm 


i 3) DA BRA A CAVALLERMAGGIONE Li 
da Bra © | da Cavallermaggiore 
Ore 6 56, 10 11 ant. | Ore 7 57, 10 52 sat, 


» 231,6 G.pom. In TA, 647 ‘pom 
Da TORINO A PINEROLO 


] da’ Pinerolo 
Ore 6 50, 12 a0t | Ore 8 20 ant, 
n 5 40-pom:==t===| + 240,7 20 pom 


7 


DA TORINO A SUSA 


da Torino ] da, Susa 
Ore 5-63, 8 45 ani. | Ore 3 50, 8 20 ant. 
»” 2, 5 45. pom, i. #2 08, bi SO pom 
DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 
da Torino | dal Ticino 
Ore 6:25, 11° 08 abtim. | Ore 5 48, 11 20 antim 
1255, B 10 pomerid. | » 4 00 pom 
da Novara | da Novara 
Orc 9 58. aptim.| > | Ore 6 33, 12 antim. 


» 235, 8 40 pom, I n 5.40, 7.23 pom 
DA SANTIA' A DIELLA 


da Sanità | da Biella 
Ore 8 25, ant,merid. | Ore 7 00, 14 35, antim. 
«125,710 pom. | #5 45, pom. 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 


da Vercelli per Valenza 
Ore 8 85, antimerid. } | Ore 9 36, \antimerid. 
. 40, pom. | 1.40,7 43, pom. 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A S.-IEAN DE MAURIENNE 


da Aix-les-bains |" da S. Jean de Mauriende 
Ore 6 19, 8 44 antim. Ore 6 05, 40 24, antim. 
"12 59, 414,5 55, p.| "4 00, pom. 


Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 


ANNO II. 


STAFFETTA 


ASSOCIAZIONE PER L’ANNÒ 1858, 


! da Valenza per Vercelli 


1 patti di associazione rimangono come in 
passato: 

Anno — 

Ì » 


| 
I 


| 
| Torino. L. 22. 
Provincie, » 18. 
|| “Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 
La Staffetta si pubblica. invariabilmente alle 
Ore 2 pom. è raggiunge così lo scopo : 
1° Di dare immediatamente le notizie re- 
| ‘cate nel mattino dai fogli esteri. a nostrali.; 
2° Di approfittare în tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
în. provincia. 
La Direzione ha poi provveduto in modo che 


} Cairolaf Sassari, Solinas. 


- ito Sii a - in . men e do” 
[mon abbiano ‘a' sorgere lagnanzè per'la rego* | XI. La conquista dellà Crimea. — XI, Il viaggio 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse bigrares eve Scr ia Lee seri 
| già.il primo a darele notizie più recenti è più mkin ‘intorno ai disegni della Russià, of 
sicure, così si manterrà tale'‘iî atvenire; IXV. Semi e. concime della donittiazionib universale 
Il sesto non' è massimo, è vero, mala qualità | 1558 
È x Fota ì chie: na Mediante vaglia postale diréttò all'ufficio del- 
e la copia dei caratteri nonchè la Foagante l'Opinione per,il suddetto importo’ di L,;5 50 il 
di spazii e di interlinei compensano 11 sesto' © | volume saràispedito franco si committenti in'pro- 
| rendono ;la Staffetta innulla inferiore ad altri 


vincia, é 

| giornali che si, dicono di gran formato. : 
Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifichè, letterarié, teatrali e prima fra tutte 


a to ; s d- 
| la storia singolare autentica di ‘un famoso av-| x aule po) 
| venturiero: piemontese * del'' secolo passato ché > ins e ta) 
fu avvocato, prete, frate missionario, emir, ve- | © È = A 
scovo, profeta e guerriero. 1A = gle raf 
Lr i bf. = 
reo A 
mA CI ud È i È 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai | $ (e) = î t 
principali librai Ei À i 2 cdi tri 
Ple Qi: 
© ) 
| > (A , Ù e 2 < 
| LE GUERRE! |3 2 i qgilii 
SUL WAR NERO |d fil è glio 
Ossia | x = [=] È ds © 
Caterina II di Russia | Si p= (©) È | L É 
I E LA SUA CORTE È fn] © gi RI 
| SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNBI GS D ini È È E, 
| Traduzione dal Tedesco di P. Perenriti s nai © È ca » 
| Siafziiii 
[ Un volume. Prezzo.L. 3 50. i veni $ È 8 
| e DN hat |a 
Ne riportiamo il seguente indice dei capitol? : , = facfî di 10 È E 
Ai letteri.— Prefazione ‘dell'autore — I. La su- | & 4 E SU! È 
premazia della Russia sul:Mar Nero; — II. Cate: |-® fis I Sidi È 
rina Il e i suoi favoriti. — HI. Potemkini — IV y/© dr ; *u ® è, 
Voltaire e le idee di dominazione universale; della N 5 Ri s iù 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — È 5 | è al 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina I perfe D » è. ob 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo |] — $ (-.l 5 È 
delle idee di Pietrò il Grande sul trono degli zarì, 5 N Win ‘È 
eil disegno della dominazione greco-tussa. — | £ Ss È FE 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. ‘Su- È bi = < 2 
premazia della Ressia sul mare. — IX. L'impe- (sj } È 


ratore, Giuseppe Il a Pietroburgo: —X. Visita del Lil 
principe di Prussia. alla corte di Pietroburgo, — Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. CansonE 


